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i immergo in un libricino,
esile raccolta di tre racconti
di Vassilij Grossman, il

grande scrittore russo autore di
Vita e destino. Uno dei racconti
ci parla di una cagnetta
randagia, che vive raminga
felice della sua libertà,
imparando a sopravvivere e a
muoversi nel mondo, fino a che
non viene catturata. La sua
intelligenza la fa scegliere per
una pericolosa missione nello
spazio. Viene sottoposta a un
durissimo addestramento, e lo
scienziato che dirige il progetto
diventa il suo padrone. Per
amor suo la cagnetta rinuncia
totalmente alla sua libertà. Lo
scienziato, duro e spietato, si
umanizza ma non al punto da
rinunciare, per la cagnetta, al

progetto. Vuole che per la
prima volta un essere vivente
veda l’universo, che l’universo
ne penetri la mente e ne
moltiplichi le possibilità. La
cagnetta parte, circondata
dalle preoccupazioni di tutti,
da tutti separata: lei sola
nell’universo. Il razzo ritorna,
la cagnetta che ha visto
l’universo corre esitante dal suo
padrone e gli lecca le mani, ma
i suoi occhi intelligenti sono
ormai confusi. Solo l’amore
resta, immutato, anche se
privato della luce della
ragione. Mi è forse difficile
accettarlo, ma che l’amore
possa essere superiore
all’intelligenza è davvero una
grande lezione.
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LA GRANDE LEZIONE
ANNA FOA

orse ognuno di quelli che questa
sera andranno in piazza San Pie-

tro, o da lontano si uniranno alla pre-
ghiera del Papa, ha a casa un amico,
o un fratello, che in questi giorni gli ha
detto: «Bel gesto pregare per la pace,
ma a cosa serve? Credi davvero che la
vostra preghiera avrà qualche effetto?
In Siria piovono bombe, e si giusti-
ziano gli avversari, e si può morire
soffocati dai gas. Le città sono di-
strutte, le fosse comuni piene, e co-
lonne di profughi fuggono da Dama-
sco. E tu, vai a pregare a San Pietro?
Forse che le vostre preghiere e digiu-
ni hanno la forza deflagrante dei mis-
sili a lunga gittata, o la potenza schiac-
ciante dei carri armati? Che arma è,
questa vostra preghiera, se non il ri-
fugio dei deboli, la consolazione de-
gli imbelli, e una illusione da anime
pie?»
Forse non pochi di quanti stasera sa-
ranno a San Pietro avranno viaggiato
verso Roma con questa eco di parole
in testa. Forse a qualcuno ne resta ad-
dosso il dubbio che, sì, sia bello e
grande il ritrovarsi dentro al Colon-
nato, in tanti, a domandare pace; e
che però il mondo segua altre logiche,
e la guerra proceda per le sue strade,
trionfante, mentre i cristiani e gli uo-
mini di buona volontà si affidano al-
la "povera" arma che è la preghiera.
Perché viviamo dentro un tessuto cul-
turale per il quale la preghiera è quel
parlare sommesso con un Dio che
non si vede, in solitudine, la sera, op-
pure il coro del rosario di vecchie don-
ne chine davanti a un lutto. La pre-
ghiera insomma, agli occhi del mon-
do, è la povera arma di chi non ha al-
tra speranza di sollievo o di giustizia. 
Ma il Papa all’Angelus, domenica, ha
definito la preghiera di questa sera
"un grido", «grido che sale da ogni
parte della terra, da ogni popolo, dal
cuore di ognuno, dall’unica grande
famiglia che è l’umanità». E un grido
corale che da un angolo all’altro del
mondo riunisce milioni di uomini
non sembra un gesto debole; pure nel
suo levarsi disarmato ha, invece, in
sé, qualcosa di possente  e di antico. 
L’essenza della preghiera, è la do-
manda. Domanda a Dio perché a-
scolti, e conceda. La stessa pace è
qualcosa che gli uomini da soli non
sanno darsi; benché da millenni si
affannino a fabbricare sistemi "giu-
sti", ogni volta qualcosa si incrina e
risorge fra noi come una originaria
violenza.
Proprio su questo crinale sta il gesto
di preghiera e digiuno di oggi: con ne-
gli occhi i morti bambini di Damasco
e di cento altre guerre, e le facce del-
le madri e degli orfani e dei profughi
in cammino, una moltitudine di uo-
mini domanda a Dio la pace. Ben sa-
pendo che le armi non taceranno
d’incanto in Siria, e continueranno al-
trove il loro alacre lavoro di morte.
Perché il mondo, dal suo primo inizio,
è in battaglia, ansioso di pace ma mar-
chiato da una ferita profonda. Una
parola di don Giussani esprime bene
cosa sia, in questa eterna lotta, la pre-
ghiera: «La preghiera diventi, sull’or-
lo del nostro orizzonte, l’avamposto,
l’avamposto della nostra umanità,
della nostra umanità in battaglia, per-
ché la condizione della battaglia è i-
nevitabile e inesorabile, anzi, per il Si-
gnore è stata la croce». 
L’avamposto della nostra umanità in
battaglia; a mani nude, senza fucili, e
tuttavia dentro a una tensione auten-
ticamente epica. Perchè è un agone
questo fronte su cui in tanti, per la Si-
ria e per altre guerre, si schierano sta-
sera. Quante divisioni ha il Papa? Nes-
suna. Solo la forza, con sé, di questa
grande corale domanda; dell’umiltà
di uomini che sanno di non potersi
salvare da soli. E quindi implorano,
con le facce angeliche dei bambini
soffocati a Damasco ancora negli oc-
chi, la grazia di un’alba di pace.
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il fatto. Documento di undici Paesi (tra cui l’Italia) condanna il regime
sull’uso delle armi chimiche. Obama: impopolare, ma necessario agire
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DI VIVIANA DALOISO

rima dell’estate era un bel
progetto, che aveva messo
d’accordo un gruppo di docenti

universitari di economia, i loro ragazzi e
un manipolo di associazioni e
movimenti studenteschi.
Ora, però, la rivoluzione
di “SlotMob” si prepara a
invadere le piazze e a far
sentire le sue ragioni. Sul
serio. Si comincia da
Biella, il prossimo 27
settembre.
L’appuntamento è
fissato in via
Macchieraldo 7. E se

l’indirizzo non dice niente, allora
bisognerà sentire la storia della signora
Giuliana Bizzarotto, titolare del bar
Freedom, che un bel giorno di qualche
anno fa ha deciso di rispedire le slot-
machine che aveva nel retro al mittente.
Troppe famiglie, troppe vite infrante

contro quegli schermi
luccicanti. La scelta la
accomuna a migliaia di
baristi in tutta Italia ma
il 27 settembre – eccola,
la rivoluzione – una folla
di persone di tutte le
età, provenienti dal
Piemonte e non solo,
arriverà davanti al suo
locale per premiarla...
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SlotMob, inizia il conto alla rovescia
per liberare i bar dall’azzardomania
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